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Attualità di una ricostruzione storica 

LE ACLI 
DELLE ORIGINI 

Un libro che analizza i rapporti con la DC e la Chie
sa dalla fondazione alla rottura dell'unità sindacale 

La vicenda delle AC'I.I 
può eonMderai'M forse la 
più utile e MRnificutiva. in 
questo dopoguerra, per una 
lettura non sommaria o ste
reotipa della crescita del 
movimento cattolico italia
no moderno, l'oste ai con
fini dell'interclassismo, co
strette a fare i conti diret
tamente, e nel \ ivo dei con
flitti sociali, con la logica 
dello sfruttamento e del pro-

• fitto da un lato e con il 
t movimento operaio di ispi-
! razione marxista dall 'altro, 

' le ACLI hanno rappresenta-
'" to nell 'ultimo trentennio un 
:' sensibilissimo strumento per 
1 cogliere sia l'« anima » po

polare dello organizzazioni 
' dei cattolici italiani, sia le 

contraddizioni laceranti che 
[; una direzione chiusa della 
f DC e del mondo cattolico, 
" in alcune fasi eli puro as

servimento alle ragioni del 
capitale, ha fatto esplodere 

' a regolari scadenze nel eor
so della travagliata storia 
dei cattolici italiani. 

Espressione e specchio 
della spinta unitaria nata 
dalla Resistenza, le ACLI 
delle origini furono uno dei 
primi segni concreti di una 
presenza rinnovata dei cat
tolici nella vita politica ita
liana: non più i cattolici del 
patto Gentiloni in funzione 
moderata e antisocialista o 
del silenzio rassegnato del 
periodo fascista, ma una for
za nuova e moderna nel vi
vo della società. 

Le associazioni, voltile 
con tanta ansia innovatrice 
da Achille Grandi, erano 
però anche le più esposte 
nel momento della « svol
ta » nel 1947'48, cioè della 
rot tura dell 'unità antifasci
sta imposta dagli USA, in
coraggiata da Pio XII, ac
cettata da De Gaspcri: e 
anche in quel caso le ACLI 
si dimostrarono lo specchio 
più fedele — questa volta 
in senso negativo — del 
nuovo corso, costrette a vi
vere giorno per giorno la 
dura realtà dello scontro 
frontale con le forze popo
lari. 

Ancora, furono lo ACLI a 
registrare per prime, nello 
schieramento non marxista, 
lo nuove maturazioni unita-

; rie nel sindacato e più tar-
; di — con una sensibili-
1 tà estrema che compor-
i to anche un profondo tra

vaglio — la grande onda 
della contestazione del '68-

i 69; cosi come esse rappre
sentano oggi un punto di 
riferimento prezioso nello 
sforzo per fare andare avan
ti il processo di unità nel 
sindacato. 

Di questo ruolo comunque 
di >prima linea» delle 
ACLI si ha piena conferma 
leggendo un libro, uscito già 
da alcuni mesi ma di cui 
sembra finora non si sia col
ta tutta l'importanza ai fini 
di analizzare a fondo il ter
reno sul quale e maturato il 
personale dirigente della 

Le celebrazioni 
del 6" centenario 

della morte 
di Boccaccio 

La vita e le opere di Gio
vanni Boccaccio saranno rio-
vocale In Toscana attraver
so la voce dei più eminenti 
studiosi che parteciperanno 
alle manifestazioni celebra
tive del sesto centenario 
della sua morte. Al centro 
delle manifestazioni saranno 
due Importanti convegni che 
già sono in avanzata fasa 
di organizzazione. 

Il convegno di studio su 
« Boccaccio editore e Inter
prete di Dante » si terra a 
Firenze dal 18 al 20 aprile. 
Saranno svolte relazioni sui 
temi: « Boccaccio editore 
della Commedia »; « Boc
caccio editore dello Rime »; 
< Boccaccio interprete di 
Dante ». Nella sorata del 
19 aprile, nel salone di Or-
sanmlchele, si terra un con
certo di musiche trecente
sche. 

Dal 22 al 25 maggio si 
terrà sempre a Firenze un 
congresso Internazionale sul 
tema: « La fortuna del Boc
caccio nelle culture e nelle 
letterature nazionali ». 

Il convegno si chiuderà 
a Certaldo, dove I lavori si 
trasferiranno la mattina del 
25 maggio e il cui program
ma comprende la visita alla 
tomba del Boccncclo, alla 
sua casa e alla mostra alle
stita In palazzo Pretorlo. 

Un altro convegno (« La 
musico al tempo del Boc
caccio e I suol rapporti con 
la letteratura ») si terrà dal 
19 al 22 luglio a Slena e 
Certaldo. A settembre, In
fine, si concluderanno lo ma
nifestazioni a Certaldo con 
un programma che compren
de uno spettacolo toatralc 
ispirato alle novelle del 
Boccaccio, un corteo stori
co, la commomorazlono uf
ficiale, un concerto e spet
tacoli folklorlstlcl. 

DC. e di chiarire quindi 
molte ragioni della crisi del 
movimento politico dei cat
tolici, cioè della cosi della 
> questione democristiana •. 

Il volume, edito dalla 
Coitici», con il titolo « Le 
ACLI delle origini >, e di 
Giuseppe Pasini e rappre
senta un contributo rile
vante per l'accuratezza del
le indagini, l'originalità del
le ricostruzioni (che si val
gono anche di medito do
cumentazioni) e la chiare? 
za della esposizione, spesso 
avvicente. 

L'autore, rinunciando a 
fare una storia complessiva 
del movimento, ha limitalo 
la sua analisi ai quattro an
ni che vanno dalla costitu
zione dell'Associazione, nel 
1944, alla rot tura dell 'unità 
sindacale — di cui le ACLI, 
per volontà soprattutto di 
Pastore e di Storchi che le 
guidavano allora, furono co
strette a essere lo strumen
to principale — decisa il 16 
luglio 1948 e compiuta con 
il Congresso aclista del set
tembre di quell 'anno. Il li
bro serve, dicevamo, por ri
leggere con un'ottica preci
sa tutti gli avvenimenti di 
quegli anni, prima di uni
tà e poi di rottura: e serve 
ben" da ammaestramento 
anche per il presente. 

La questione più delicata 
che si pose per prima a 
cunnti idearono e vollero le 
ACLI, fu quella del • pla
cet » della Chiesa. Esisteva 
un precedente significativo, 
consegnato dalla enciclica 
• Singulari quodam » di 
Pio X, del 1912. Con essa 
si consentiva ai lavoratori 
cattolici, in particolari con
dizioni, di partecipare a sin
dacati interconfessionali, re
ligiosamente neutri , a patto 
che accanto al sindacato 
sorgesse una associazione 
operaia cristiana con il com
pito di formazione e assi
stenza religiosa. La conces
sione aveva riguardato i 
cattolici tedeschi che a Co
lonia avevano aderito al sin
dacato interconfessionale 
« Cristliche Gcwerkshaften » 
e che, obbedendo all'encicli
ca, fondarono subito la 
fiancheggiatrice « Arbciter 
vereine ». Papa Pacelli e r a 
stato in Germania come 
Nunzio dal 1914 al 1929 o 
aveva seguito da vicino il 
lavoro di quella associazio
ne. Fu per questa via che 
Achille Grandi — ottenuta 
udienza da Pio XII insieme 
a Veronese nel 1944 — eb
be un tacito ma chiaro con
senso (attivamente prepara
to da monsignor Montini) 
per la sua iniziativa. 

Fu un fatto importante 
che le Acli nascessero. In
tanto questa volta si trat-
fava, per i cattolici, di ade
r i re non semplicemente a 
un sindacato interconfessio
nale (in Germania era for
mato da protestanti e cat
tolici) ma a una organizza
zione in cui il peso maggio
re era esercitato da corren
ti marxiste; in secondo luo
go si riusciva cosi — se
condo le intenzioni di Gran
di — a ottenere una coper
tura salda e definitiva, da 
parte della gerarchia eccle
siastica, alla partecipazione 
dei cattolici al sindacato 
unitario. 

Le vicende di questa pri
ma fase delle ACLI si svi-
luppano coerentemente, in 
una intesa inizialmente fer
tile fra le associazioni e il 
Vaticano, che pareva accet
tale, allora, il nuovo corso 
popolare e unitario dell'Ita
lia antifascista. Restava pe
ro — e questo era il pe
sante prezzo dell'avallo pon
tificio — la strettissima di
pendenza dai vertici della 
Chiesa: una bomba a scop
pio ritardato che esploderà 
quando, morto Grandi, in 
Vaticano si muterà rotta e 
si darà il via alla dura svol
ta anticomunista. 

L'azione delle ACLI in
contrò poi fin dall'inizio, nel 
Paese, la concorrenza del
l'Azione cattolica e di or
ganismi come l'ONAR.MO 
per difendersi dai quali, 
cercherà e troverà appog
gio in una DC segnata, an
cora, allora, da largo spiri
to di rinnovamento, dall'an
sia di stabilire un legame 
organico con i lavoratori 
tramite il nuovo organi
smo • collaterale ». Con 
l'ONARMO il contrasto In 
durissimo. Si trattava di 
una istituzione (Opera na
zionale assistenza religiosa 
e morale degli operai) na
ta nel 1920, riconosciuta dal 
Vaticano nel 1926 e fiorita 
poi sotto il fascismo come 
strumento paternalistico del 
padronato verso gli operai. 
Le ACLI bollarono subito 
l'ONARMO come organo « a 
servizio dei padroni » e si 
ribellarono \ iolcntenienle, 
in tutte le sedi periferiche, 
quando il ministro del la
voro Fanfani. con decreto 
ministeriale del 9 marzo 
1948, riconobbe il « patro

nato » crealo dall'Opera, in 
concorrenza con quello acli
sta, come ente morale con 
autonomia giuridica. La rea
zione aclista sollecitava una 
sorta dì arbitrato da parte 
della Sacra Congrega/ione 
concistoriale e Fanfani — 
nelle more di quel giudizio 
che venne, ambiguo, solo 
dopo due anni — decise nel 
frattempo di sospendere i 
contributi statali al patro
nato aclista, dovuti per 
legge. 

Ecco un caso — per que
sto lo abbiamo citato più 
ampiamente — in cui il 
libro di Pasini fornisce una 
occasione rara di guardare 
bene oggi come funzionava 
allora lo Stato italiano: un 
ministro del lavoro che 
aspetta le decisioni della 
Congregazione concistoriale 
per una decisione così sem
plice, è un bell'esempio del 
senso dello Stato che nutri
vano a quel tempo certi 
esponenti de. 

La vicenda si snoda fino 
alla crisi dell 'unità sindaca
lo del '48, attraverso rivela
zioni molto importanti per 
capire oggi certi vizi anti
chi del personale cattolico 
al potere da allora per al
tri cinque lustri e più. 

Naturalmente il discorso 
sulle ACLI non si ferma 
qui, e non si ferma alle 
conclusioni amare del li
bro, cioè a quel Congresso 
del set tembre '48 presiedu
to da Mariano Rumor (altro 
capo carismatico in quel pe
riodo di rot ture) , che die
de il via alla LCGIL scissio
nista, da cui poi nacque la 
CISL. Anzi: nel seguito del
la sua storia, fino al gene
roso sforzo politico della 
presidenza Gabaglio di rece
pire e organizzare la spìn
ta contestatrice « dal bas
so » del '68-69, fino alla len
ta ma unitaria e realistica 
ripresa della attuale presi
denza, passando attraverso 
la grande scelta di Labor 
di rompere la corrompente 
« collateralità » con la DC, 
le ACLI hanno maturato, 
hanno saputo tenere legami 
saldi con la base operaia e 
contadina, hanno saputo 
proficuamente lavorare per 
l'unità dei lavoratori. 

Contro la fazione che, 
per un non breve periodo, 
fece precipitare lo ACLI 
nella fornace della « crocia
ta » anticomunista, invi
schiandola anche (soprattut
to nel Mezzogiorno) in un 
pesante gioco clientelare de
mocristiano, ha poi vinto 
nella sostanza e nel com
plesso — si può ben dirlo 
— lo spirito genuino del 
messaggio iniziale di Achil
le Grandi. 

L'economia sovietica e la recessione nei paesi capitalistici 

La garanzia del piano 
La pianificazione, insieme alla disponibilità di materie prime e alle rilevanti risorse energetiche, ha protetto l'URSS 

da ripercussioni negative, nonostante il maggior inserimento nel mercato mondiale - La produzione industriale è 

aumentata dell'8 per cento - Restano aperti i problemi di una maggiore efficienza e della qualità dei prodotti 

In il» ninnilo elle cmi'iscc 
la più scria crisi ccuwjmi-
c« del dopoguerra e die re
sta assai incerto sulle sue 

j prospettive /udire, l'economia 
| sonctica offre in Questo pn 
i mi> scorcio del VJ75 un qua-
I dro assai diverso. 1,'immaai-
I ne è nel suo insieme positi-
i va e la stampa di Mosca non 
j manca di rilevarlo con siici-
I disfa;ione. Forte delle sue tra-
, ditionati difese, il paese è n-

viasto sinora al riparo dal
le tempeste internazionali. Il 
che non vuol (lire elle non co
nosca anch'esso i suoi pro
blemi: ma sono problemi di 
una natura particolare, radi
cata nella stona passata del
lo sua economia piuttosto che 
nella presente congiuntura. 

Il 1970 è destinato a con

cludere il IX piano ([iiinqiien 
naie, cominciato nel 1071 e 

I approccilo nella primavera di 
I quell'almo dal XXIV Congres-
I so del partito comunista. Con 
j il 1070 comincerà una mio-
j va pjatilctka e un nuovo con 
I gresso - - il XXV della scric — 
' sarà chiamato a darle il vìa. 

Si è entrati quindi nel pe
riodo dei consuntivi, dei bi
lanci, quindi anche dei pro
positi di avvenire e dei di
battiti che un simile lavoro 
inevitabilmente comporta. 
Sema pregiudicare quanto po
trà emergere nel corno dei 
prossimi mesi, alcune indica 
noni sembrano sin d'ora pos
sibili. 

Lo sviluppo dell'economia so
vietica è stato ascendente nel 
1074, come lo era stato nei 

] precedenti anni del piano La 
produzione industriale e un 
mentala dcll'S1", contro un pre
ventivo del (ì.S, rivelandosi 
quindi superiore al previsto 
Xiente affollo disprezzabile 
di per se stesso, questo indi
ce diventa tanto più degno di 
considerazione in un periodo 
che vede prevalere nel man 
do del colutale l'opposta leu 

\ denza al declino u allo s'.aonn 
1 zione. con le drammatiche 
| conseguenze sui lirelli di oc

cupazione che tutti cono-
[ sciamo. 

Anche l'agricoltura almeno 
per certi settori è uscita «!> 
bastanza bene dal 1071. Nel
la primavera le condizioni 
meteorologiche avevano su 
sedato un certo allarme. Al-

i la resa dei conti il raccullo 
i cerealicolo -- che costituisce 
I un annoso problema per la 

i'RSS — s' e invece rivela 
j lo piuttosto bit'nui, supcriore 

ai 193 milioni di tonnellate. 
Questa cifra è la stessa che 

. nel piano era stata indicata 
j come livello medio da rag-
I giungere nei cinque mini Te 
I mito presente che l'ecccllcn 

te annaffi precedente ari'Cn 
compensato i pessimi risul
tali del 1072. <• lecito spera-

I re che alla (ine della pj.i'i-
I k'tka quelViibielUvo snrn rati-
i giunto, probabilmente per la 
i prima colla nella stona dei 
I piani quinauennali In una 
i fase di scarsezza di risorsi 
i alimentari nel inondo, sardi 
' be questo un contributo alla 
' soluzione di un problema m 

Ugo Baduel MOSCA — Un padiglione dei grandi magazzini Gum 

La storia, durata vent'anni, di un detenuto dichiarato «semi-infermo» 

Odissea nei manicomi giudiziari 
li racconto di Gaspare Scavuzzo, siciliano, condannato a trent'anni di reclusione nel 1945 per una rapina - Soprusi, puni
zioni, letto di contenzione hanno segnato la sua peregrinazione attraverso quattordici carceri - Il « reparto legati » 

Gaspare Scavuzzo 0 un sici
liano di ctnquantfldue anni 
— e nato nel '23 a Castellam
mare del Golfo, v.c,no Trapa
ni — e da dieci anni vive a 
Roma, Qui fa il trasportatore, 
con un suo camioncino, nm 
non di pi.uza, a causa dei suoi 
precedenti penali. Qualche 
storno fa. ha preso l'auto
bus e s: o recato ni Policli
nico, ad una manifestazione 
piena di studenti di medici
na o di psicologia, di inler-
mlcri, di ex detenuti e di la-
miliari, di operatori .sanitari e 
.sindacalisti, ed ha preso la 
parola per raccontare la .sua 
rabb.a e la .->ua storia, una 
fra le cento .storie e tc.stlmo-
n.an/.e che, prima animata
mente e poi più convulsamen
te, .si sono intrecciate durante 
un lungo pomeri^sio di as
semblea, che « Mlust ra tura 
democratica » e « P.sichiatr.n 
democratica» hanno dedica
to al tema deH'a.s.si.sten/.a psi
chiatrica e sanitaria, con par
ticolare dolente riferimento 
ai p:ù tipici lazzaretti nella 
mappa dell'in.s ilubritu m It i-
'..A: 1 manicomi ^itidi^iari. 
Scavu/./o li ha conosciuti tut
ti. Tutti meno uno — quello 
di Aver.sa — ci dirà p.u tar
di, :n un co'.loqu o che abb/i-
mo avuto con lu. dopo l'as
semblea. 

La .storia di Gaspare comin
ci.! nel lontano ".19, quando, 
insieme a stio fiviteiio. vien"1 

imputato p"r furio semplice 
di 29 chili di palmi nana mn 
materiale che serve per l'im
bottitura dei m.iter.iisii, del 
valore di otto lire anteguerra. 
« Non era un turto — dice — 
eravamo usciti per lavoro, co
me tutti ì giorni, a raccoglie
re il vegetale sulle montagne 
incolte. Sulla raccolta ci cam
pava t u t u Li povera diente 
del paese ». Dopo c r ea un me
se di reclusione, vi<me conciari-
n tto a rent . giorni e a 300 
lire d; multa. 

Nel '43 — *< ini la nrucr.-A 

1 era l'.nlta » — Gaspare com-
j mise una rapina di frumento 

e bestiame, sempre nella zo
na del Trapanese. Il giudico 
abbassò la mannaia: applicò 

: tutte le circostanze «sgravan
ti più In recidivila, per un to
tale di trenta anni di calerà, 

' ben dodici In più di quanto 
] prevedesse la pena base per 
, quel tipo di reato. D: trenta, 
, Gaspare ne scontò venti e die

ci uiorni, Usci nel '63, aven-
\ do avuto due anni condonati 
i ed otto srazlat-1 per mterven-
ì to del presidente della Reputi-
| blica. 

I Cinque giorni 
j a pane e acqua 
! Il suo pr.mo carcere fu Noto 
i di Sic.ha, poi Augusta, Bar-
i cel'.ona Pozzo di Gotto, Ra

gusa. Pozzuoli, Reggio Eml-
1 Ha, .Seneca, Fivignana, Porto 
j Azzurro, Montelupo Fiorenti-
' no. Volterra. Rebibbia, Civita-
| vecch.a. L'ultimo fu Parma. 
! per pochissimi mesi. Da dove 
' cominciamo? gli chiedo. «Seri 
j vi sub.to — risponde Gaspa

re — che il codice lasciata 
Rocco è la causa di tutti i 
muli. Poi vorrei fare due o 

\ tre noni', me ne a.ssumo con 
, tutta coscienza la responsa-
| bilitù ». 

Parliamo del primo sopru-
1 so ii Fu a Sciacja nel '4*ì. M: 
| trovarono un mozzicone di 
| matita. Venni condannato a 
! cinque giorni a pane od oc-
[ qua ». Sapevi scrivere? « No 
i Ero anallabeta I verbali d' 

carcerazione li firmai con l'i 
I croce. Cominciai ad Imparn-
( re a scrivere proprio in quel 
I periodo, perché il direttore 
I della casa di cura per mino-
i rati fisici di Ragusa ci dice-
ì va che l'unica arma che ave-
j vama per difenderci era lo 
1 studio. Arrivai a finire la se-

< onda m"dia » Da «minorato 
' fisico» Gaspare pn.ssa presto 

; alla condizione di « minorato 
psichico»: una condizione al 

1 limite, da «malato ma con 
1 controllo ». quanto basta ap-
'. pena ad evitare l'Incubo del-
' l'articolo 148. che prevede la 
i sospensione della peno, nel-
| l'attesa senza tempo di una 
i « guarigione » da raggiungere 
| attraverso le cure di un mani

comio giudiziario. 
Ga-spare riesce dunque a 

non farsi sospendere la pena, 
ma come «seminfermo» e 

I ospite abituale di tutti i ma
il.comi criminali italiani, sal
vo periodiche rlcogn.'z.ioni n»-
Ell stilb'Umenti per detenuti 
non malati. A Barcellona Poz
zo di Gotto conosce il vccch.o 
d.rettore Madia, e poi il fi 
glio Aldo, direttore attuale «e 
lo psichiatra incaricato nel 
gennaio scorso dal ministro 
Reale d! condurre l'inchiesta 
amministrativa sulla morte 
di Antonia Bernardini a Poz
zuoli». 

« Nel primi tempi, a Bar
cellona. — racconta Gaspa
re — facevo il sa>*to e guada
gnavo qualche lira. Poi, un 
irresponsabile denuncio me 
ed un ergastolano per fatti 
che non avevamo nessuna in-

' tenzione di commettere. F.nil 
sul letto di contenzione, mal-

i grado le proteste dei comi»-
| gni della sezione. Già a! quin-
I to giorno cominciai n star 
I molto male, per un blocco ,n-
' test.naie. Avevo la lebbre n 
j quaranta. Un medico cercò di 
| intervenire presso Madia fi-
' giio. ma non ci fu nulla da 

fare. Pregavo, scongiuravo gli 
i infermieri con lutto le mie 

forze di slegarmi un minuto... 
Al nono giorno venne Madia 
stesso a controllare le mie 

I condizioni, e con sarcasmo 
, ordinò di slegarmi ». 
1 Da Barcellona Gaspare pas-
1 sa a Pozzuoli e poi. nel '54. a 
' Reggio Emilia. Qui la la sua 

esperienza più brutta. « Ap
pena arrivato, dopo tutta una 

, nottata di viagmo, inlreddolito 

e senza mangiare, 1 car.ibmie. 
ri mi portano all'ufficio ma-
ir .cola; le guardie che mi 
prendono In consegna mi por
tano al "reparto legati". Qui 
mi fanno spogliare nudo e 
mi legano a! letto di conten
zione. Il provvedimento non 
aveva nessuna motivazione, 
se non l'arbitrio del diretto
re. Gli altri medici erano im 
potenti ad agire. In più di 
dicci giorni vidi il direttore 
una sola volta, e allora gli 
chiesi: «Perché mi tiene le-
irato'' Io sono qui per scon-
t ire una peni, non sono .n o.s-
MTViz.one Sono cilmo, tran
quillo.. ». Lu: mi rispose: « In
vece d: essere s'eg.ito. do
vresti chiedere perdono ». Che 
specie di oerdono?. ch.ede og 
gì Gaspare: forse quello di 
« noi poveri Infei'cl, .mpiuri-
ti. allucinati ». Poi agz.ur.g": 
« C: difendevamo, pero, com" 
si poteva, Quelli Ira noi più 
pol.ticizzatl cercavano qual
che contatto esterno, di f ir 
pissarc una lettera al gior
nali. Io pensavo che, noi po
veri, dovevamo essere uniti 
p-r l.berarci di una schiavitù 
p:ù forte di quella che su
birono : negri da P'irte del su
disti. Ma. devi scr.verlo. a 
Roggio Emilia il terrore non 
era tanto di essere legati, mt 
di essere assist.ti da un omi
cida prosc.olto oer totale in
fermità di mente, alletto da 
gravi turbo sessuali e che 
laccva l'inserviente ». 

« Non erano più 
esseri umani » 

Noi «lasfpr» di R^Rio Emi-
! l.a, ci racconta ancor;» GH-
j sparo, c'era ponto lesala al 

ietto di forza da anni: «Non 
1 eran più e^sor: umani; a voi-
! to gU pulivano le bpallc con 
] un po' di alcool, ma non ave-
I vano reazioni ». «Eppoi — con* 
1 tmua — M sa-peva che nel ma-

i meomio .si praticano elettro-
| shock senza radono, a volte 
1 vedevamo t.rcoliro del no.stri 

compagni, in .sezione o nel 
; cortile, totalmente scon voi-
; ti » Quando alla Une arri-
I va.sti a Parma - chiediamo 
I a Gaspare - - credevi forse 

ancora che ce l'avresti fat
ta ad uscire'' «No. Io ave
vo ormV. una doppia vita: 
sono uscito a quarantadue an
ni, venti fuori e venti dentro 

1 Quando mi si fo--.* MD": ' " che 
| c'eran buone po.-^.lvìnà eli 

aver? !a jrrn/'a, an'Jui mp-ui-
I r to dal meci'co del etre^r" 
j "Forse potrò us'j re — eli dis-
I si — Non so più com^ e fati * 
1 la 1.berta Cosa m. consnrl.a. 
' una volia fuor:?" I! medico 
! mi scrutò, ente.-.? 11 rmo fi*-c-
I colo alla tfunrd.a, pò. scr'ssc 

un appunto. Qualche c:orno 
dopo uscii realmente I/* stes-

i s<» fT'utrdia accompagnandomi 
I al cancello mi fece; "Sei for-
I lunato. Il med.co aveva Ria 
l stabilito che alla prima mo>-
! sa hbacrliiita. saresti r.partito 

per il manicomio >.nud:/, i-
I rio" ». Gasparo uscì con un 
, pa.o di pantaloni ed una mite-
| ca regalati?'.! da due dote 

nuti. La questura di Parma 
non jrl: diede neppure .1 b: 
srl.otto. Con 16000 lire eh" a v 
va iruadasnato lavorando :n 

[ pi'iLTionc, si paso un albergo 
\ per pernottare e la nn t t .na 

dopo nreso il treno «Mi sen
tivo co.pevole — dice —. Per 
ticolparmi verso mia moiri io e 
i parenti cercai, come potevo, 
di ricompensarli, senza d,-
sturbo, con un lavoro umile». 
Arrivo anche il « conto »: un 
milione e hclcentomila l.re 
per le spese di mantenimento 
«Avrebbero voluto che pagas
si il piatto di ceci crudi man
giati per vent'anni ». 

Giancarlo Angeloni 

1(>rna;ittnu!c u'Ue che inwr ' 
n>> concilo l 

.\c^\uu<> natura imeni e a > 
Mosca preti mie che 'e qne- \ 
tinnii apruoìe .\iant> ÌUU (pte j 
sto defimtirunit'iiìe accanitola \ 
te. '} uìt'allro. J,r> sj</r:o or
mai decennale (la SHH data di 
UÌI-'O n<aU' inUitt: ai mar:o 

i ìyfììii per afjv'jnta'-c i pruì/ìe-
vii delle campacine sui1 > tu' 

l le /e ,'i/ro c/i/*(.•'• se anaoìatu 
re - - tecnica, ecnv/nuca. w>-
eiale, pt>ìn<cn - '!n cnvun 
que dando risultati. Le cose 
cambiano abbattanoti profon-

' damente net rilìangi sorteli-
j ci /// dimagra la recente a-
i bohzmne d"Va veclva digerì-
| venazione die pr-rara i con

tadini del pa^port interno. 
(I u ni ri i an die dellu possìbili- | 
tà di mula re liberamente re- I 
Fidenza. E ne e una npmva , 
il nuora piano per i' poten- j 
ziamento agricolo delie •/ ter
re non nere » d»Va Russia 1 
centrale e setientrionale, gran- i 
dt regioni storiche della ;m- \ 
zinne rms-a die sono naturai- I 
men1 e sranlaao ate rispetto al- I 
le altre: il pian-) neliiede in- < 
jatti un tmpeuno prolungato ' 
e multiforme di inrestimentì, , 
in\gliorie, bonifiche, muoia- > 
Zioni agrouomiclie e trasjor- I 
inazioni civili ÌM sua realiz- \ 
zaz'one è aia ennnneiata. i 

Il quadro compie ^tro ci i 
presenta dunque un'economia 
dinamica La proiettine con ' 
\r<t la crisi all'esterno, nel .suo 
duplice (tipetto de'linflazione I 
e della recessione, e stata ga- j 
vantila sinora. nonostante un j 
mattare inserimento nell'eco- | 
nonna viondiale, da'1 Ut piani- | 
jieaztone centralizzata, dal I 
monopolio statale del com
mercio estero e dal ripido 
controllo dei prezzi interni, 
L'URSS è tuttavia avvantag
giata anche rispetto ad altri 
paesi socialisti dell'est euro
peo. Più autosuffic\en1et es
sa è assai meno condiziona
ta dai suoi scambi interna- I 
zìonalì di quanto non lo sia- I 
no paesi come l'Vngherìa e , 
la Romania o, in una certa ! 
mi tura, anche Polonia e Re- < 
pubblica democratica tedesca I 
Esportatrice di matere pn- ! 
me e dt ritorse energetiche 
— a cominciare dal petro- ( 
Ho -- !T/?SS -'• .'.friIr/ f«T'ori , 
fa anche dal rincaro mondici- I 
Ir di questi beni, die le ha 
consentito di accrescere le 
tue risorse fnia'izririe. ' 

L'insieme di tali fenomeni , 
Ita un peto internazionale ( 

Quando Wilson, durante la sua ] 
recente vi -ita a V>>ica, ha di
chiarato di aver osservato no 
1 e voli progressi nel paese ri ' 
spetto a suoi viaggi precedei! 
ti, renderà qualcosa di più di 
un semplice omaggio diplo
matico: registrava una jorza 
crescente. Il calculu del sena
tore Jackson in America, che 
voleva dimostrare come fus-
.ve possibile collegare i rap
porti economici tra il suo pae
se e l'URSS a pedanti con
dizioni politiche, si e rivela
to in queste circostanze non 
solo sbagliato, ma poco pro
pizio per le stesse ambizio
ni del personaggi'/. Egli ha in
fatti ottenuto soltanto <h pa
ralizzare un accordo, che pu
re presentava vantaggi anche 
per gli Stati l mti L'URSS 
aveva meno che mai ragio
ne di lasciarsi dettar legae: 
su (ptesto punto i! governo 
di Washington aveva usto più 
ch\an> del Senatu. 

Si è delio tuttavia che l'eco
nomia .sovietica coiiioiuu a co
noscere anch'' prob'emi seri 
Questo è quanto segnalano le 
stesse aria!'.' die vengono 
pubblicate a M'isea Sempre 
nel 1U71 il re'ldtto nazionale 
è ciesciuto meno di quant') 
jotse stato preventivato ('i '< 
contro ti tì.j pianificato) Dai 
calcoli sniffi resi pubblici ri 
sulta che anche per il quin 
(juennio nel suo complessi g'i 
obiettivi prev ->1i sotto questo 
capitolo potranno di'ficilm-n 
te essere raggiunti. I progres 
si registrati ne'le comparine 
-- in uàrticolai e per • cerea
li e per il colane - non so
no sn1ficientì per dct,,rm>na-
re un'ascesa tidcguntu dello 
agricoltura nel sU(\ insieme 
il suo sviluppo resta (litoidi 
inferiore a quello program
mato per la pi.itilotk.t. An 
eh" nel1'industria, mentre i 
settori di base a va irono ai 
nini' prev<sti, tufo il vntto 
settore dei ben di f>>nsumn 
è progredito men > di quan 
to ti fo<se rr.tspic r'o (e tilt 
lo lascia pensa •'e che aVa (i 
ne de] 'fi i' rtnnd> >> non p>> 
tra ess<^e modificato) 

Il nuovo piano (lunupien 
naie aree i f.itto invece p'o-
pino della maggese disp-en-
bihta di beni di (.onsiu.^j una 
delle sue caratteri ilidic poi j ' 
oiigtnali, almeno ripeti a1 j 
l'impostazione di (piasi n'te I 
le precedenti pj.iti^nkc. Km | 
.sialo infatti il piano che ave- > . 
va pt)sto come •. compito pnn- i 
copale •> quello di «garantire j 
un notevole aumento del li- \ I 
vello di vita materiale e cui i I 
lurnlc » della popolazione. Su I ! 
questa base sono .state p,-c- \ \ 
se negli ultimi anni 1u*1a una i '-

-o-'c d "it ure tendenti ad 
accrescere i icdditi reali, ini-
'wc die i inno d'i aumenti gè-
iirrulizzati di salaci e di re-
munì ••azioni nei kolcos sino 
alla te tituzione. un tempo 
bloccata, dei prcst li statali 
sottoscritti dai cittadini nei 
p*'mt anni postbellici. La 
ma<ig>o'-c cipaciUi di acqui
sto della popolazione impo
ne la p-csc'i:'! .sul m"rca'o 
di beni corrispondenti e so-
}>mil'ilio di beni di • smno 
di varietà e qualità adeguate 
allo srduopo r (ingiunto dal 
paese. Altrimenti l'<m tolta 
• venuria di tnc'u • che hi 
accompagnato tutta la ere'.ci
ta economica dell'I KS'S vi 
combina ai iati ori mondiali 
per accentuare la pressione 
inflazioni .w a, enntenibile ta
bi c<n controlli p>ù rinidi, 
ma non sempre efficaci. K' 
onesto il problema eh" sta 
dietro l'insuf'iacnte incre
mento dei .setlor; yndus-1riali 
produttori di beni di con
sumo. 

K .so fri parte tuttavìa dì 
una diffico^à più generale. 
I1 nono piati') quinquennale 
era do-erso dai precedenti an
eli" per la netta preferenza 
ihe r ^ o accordara agli indi
ci (jualilalivi del progresso c-
cono'iveo rr:pct'o agli indici 
(pian4 il ai ivi' efficienza, pro-
fi atti ni a. mi'liment'. calotte-
tistich" e (piah'a de- prodot
ta innovazioni lecnu-h" e 
sroent^ieh^ Ora, sono proprio 
questi a.spetti più qualifican
ti della nona pi.itiletka quel-
h die si sono rivelati pn'i ar
dui da reahzza'-e. almeno nel
le proporzioni che erano sta
te auspicate Tutto lascia pen
sare sin d'ora ette alla fine 
del VJT.'i ì traguardi fissati 
sia per la produzione indu
striale iiìobale. sia per alcu
ne voci principali saranno 
raggiunti. L'URSS fornirà cioè 
tanto acciaio, carbone, petro
lio, tanta energia elettrica 
quanto previsto. Saranno ci
fre impressionanti. IM stessa 
cosa non potrà essere detta 
per altre voci, si tratti della 
resa dei nuovi impuniti, del
la rapidità delle costruzioni o 
della qualità dei ptodo'tt. Per 
usare uno slogan della P:\iv-
d.i. si prodwra < di più -, ma 
non v meglio e in mud > più 
economico > (almeno nella w-
siiia in cui lo .si sarebbe de-
sideiat " 

1 pioblcm; più .seri posso
no quindi essere ria-sunti in 
un i ^<> a pai'olj: eijtcìenza. 
K' un iermiue die rtcune ad 
",,'/( pu'so nella pubblicisti
ca sovietica. Sono almeno f>e 
anni che rssr> .sembro sinte
tizzare il cmlcnuto dell'anali-
M critica che ni ogni mese dì 
du-emb'e il Comitato centra 
le del partito fa dello stato 
dell'economia Dalle podio un-
ttctpuztoni clic .sono stale for
nite, sembra die r w i debba 
restare all'ordine del giorno 
ancora per pai cecili/ tempo: 
v è già affermalo infatti che 
cost'iiii'-a Vindnnzzo prevalen
te del decimo pi ino quinquen
nale, 'niello che '.ara appro
vato l'anno prossimo, e forse 
anche di programmi a più 
lunga scadenza. 

Giuseppe Boffa 

Convegno sulla 
riforma dei 

Beni culturali 
Dal 6 all'8 marzo si ter

ra a Perugia, por Iniziativa 
delta Federazione nazionale 
statali della CGIL, un con
vegno per definire i crite
ri della riforma del setto
re dei beni culturali. Nel 
darne l'annuncio, un comu
nicato sindacale rileva che 
« l'avvenuti» costituzione del 
ministero del beni culturali 
ha messo ìn luce l'indilazio
nabile necessita di ritorni*. 
re la pubblica amministra, 
zione ed i beni culturali 
stessi i). Inoltre la Federsta-
tnli-CGlL fa rilevare 11 mo
do « affrettalo ed appros
simativo con il quale e sta
to varato questo ministero». 

Bandito 
il 5° premio 

Mouselice 
L' amministrazione comu

nale d. Monsclice ha bandito 
la quinta edizione del pre
mio (di un milione di lire) 
per la migliore traduzione 
letteraria in versi o in pro
sa, da lingue antiche e mo
derne, apparsa nel biennio 
1973 74. Un altro premio (di 
mezzo milione) e stato Isti
tuito per l'opera prima di 
traduttori Italiani, apparsa 
sempre nel biennio 1973-74. 
Tutte le opere concorrenti 
dovranno pervenire In tre 
copie alla segreteria deJ 
premio, presso 11 municipio 
di Monscllce (Padova) en
tro Il 5 aprile prossimo. 

http://pi.it
file://P:/iv

